
Secondo giorno di incontri 
intemazionali 
a CastigKoncello sul tema 
dell'infanzia 

I minorenni finiscono 
in istituto per reati 
sempre più gravi: 
delitti, spaccio, rapine 

i<k ' ' . >»£ ' - ' 

Bimbi nelle città del Sud 
soldati della criminalità 
I minorenni denunciati e rinchiusi negli istituti sono 
in lieve diminuzione, ma compiono reati più gravi: 
rapine, delitti, aggressioni, spaccio di droga. Il ruolo 
della criminalità organizzata nelle città del Sud al 
centro della seconda giornata degli incontri interna
zionali di Castiglioncello sul «Bambino bruciato», or
ganizzato dal Coordinamento genitori democratici 
e dal Comune di Rosignano Marittimo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• • CASncuONCELLO. Ad ave
re la peggio è il poliziotto o, 
nel migliore del casi, il suo ruo
lo è Inlnfluente; Il camorrista. 
Invece, riesce sempre a farla 
Franca: la vera vittima e il testi
mone. In ansia e spaventato 
perche la sua vita è in pericolo. 
Coti un gruppo di ragazzini di 
Napoli ha «disegnato» raccon
tato* la camorra. Ma nei dise
gni e nei temi, i bambini non 
appaiono mai. limitandosi al 
ruolo di spettatori. È questa la 
prima anomalia notata dai ri
cercatori dell'Istituto di psico
logia intantilc dell'Università di 
Napoli: sempre II bimbo entra, 
seppur in modo fantastico e 
immaginifico, nella storia che 
racconta, survolta invece no. 
Sull'argomento camorra I 
bambini napoletani avevano 
già raccolto li messaggio: te
nersi alla larga. «In loro c'è già 
rassegnazione alla convivenza 
con la prevaricazione camorri
stica, divenuta legge a causa 
della latitanza dello Stato, del
le istituzioni e della conniven
za politica», spiega nella sua 
relazione sul disagio e la crimi
nalità minorile. Il giudice del 
Tribunale del minori di Napoli, 
Melila Cavallo. Aggiunge: 
•Questa rassegnazione e que
sto adattamento all'attuale si
tuazione costituiscono II1 ri-

Lotto 
Terremoto 
Usciti 
i numeri 
MB POTENZA. Il terremoto 
che il 5 maggio scorso ha inte
ressato vaste zone di Basilica
ta, Campania e Puglia non ha 
•tradito» i giocatori del lotto: i 
numeri che la •smorfia» attri
buisce al terremoto (22) e alla 
paura (90) - c h e è seguita alle 
scosse sismiche - sono stati i 
primi estratti a Napoli e sono 
stati sorteggiati anche a Paler
mo. Entrambi comparivano in 
molte delle combinazioni che i 
lucani - indotti proprio dal ter
remoto a tentare ia fortuna -
hanno giocato puntando an
che sui numeri relativi all'ora 
del sisma (9 e 21 ) e sulla data 
dell'evento tellurico (5) . Al
l'intendenza di finanza di Po
tenza e a quelle alle quali fan
no capo le ricevitorie lucane 
non sono disponibili dati sulle 
vincite e sulle giocate: queste 
ultime hanno registrato nella 
scorsa settimana incrementi 
intomo al 30 per cento. 

schio maggiore per una citta a 
rischio». Napoli, Catania, Pa
lermo e tante altre città del 
Sud, metropoli a rischio, dove 
la criminalità organizzata ar
ruola e si serve di bande di ra
gazzini per delitti, rapine, 
spaccio di droga. 

•È la nuova forza militare at
trezzata a fare un uso specia
lizzato della violenza. C'è or
mai una saldatura tra le orga
nizzazioni mafiose e l'offerta 
del lavoro criminale da parte 
di giovani gangster», alferma 
Pino Arlaccni, docente di so
ciologia all'Università di Firen
ze. Traccia l'identikit del gang
ster, appena diciottenne, di
sposto ad •arruolarsi» a Paler
mo, a Catania, a Napoli, a Reg
gio. E di famiglia sottoproleta-
na, e cresciuto in quartieri 
degradati, non ha frequentato 
la scuola, spesso ospite nel ri
formatori e stato educato dalla 
strada. La sua caratteristica: è 
disposto ad atti di ferocia privi 
di logica, a gesti di violenza 
inutili per un criminale di pro
fessione. La conferma viene 
proprio dai dati sulla devianza 
minorile: mentre il numero dei 
ragazzi denunciati, condanna
ti e in istituto, è rimasto presso
ché costante negli ultimi anni, 
anzi è In lieve diminuzione, e 

- cambiato II tipo di reati com

messi. Oggi sono più gravi. Si 
tratta di rapine, delitti, aggres
sioni, traffico e spaccio di dro
ga. •Questi giovani aspirano al
la "bella vita" condotta dai 
boss, del tutto slmile a quella 
di larghe fasce della popola
zione che vive nella legalità. 
Raggiungere questo benesse
re, a prescindere dalle modali
tà, ai loro occhi appare un di
ritto», sottolinea Pino Arlaccni, 
ponendo un interrogativo in
quietante: «Quanto tempo do
vrà passare prima di assistere 
ad un cambiamento di valori, 
a forme di intervento Incisivo 
per i giovani del Mezzogior
no?». 

La citta di Catania, diventa il 
simbolo negativo dei muta
menti avvenuti nella devianza 
minorile. Su 200 ragazzini arre
stati lo scorso anno, 77 hanno 
compiuto rapine (l'incremen
to è del 30%). Se i giovani cata-
ncsi sono il 3,33% dei minoren
ni italiani finiti in carcere, per 
rapina diventano II 9,15% del 
totale. Il distretto di Catania 
(più di 370mila abitanti) ha 
più rapine compiute da mino
renni che i distretti di Perugia, • 
Genova, Palermo, Potenza, 
Messina, Bologna, Campobas
so, Caltanissetta e Bari messi 
insieme (più di 22 milioni di 
abitanti). E l'83,5% di questi ra
gazzini acciuffati vivono nei 
sette quartieri degradati, mal
sani e desolati di Catania, 
•Senza scuola, senza gioco, 
senza lavoro - è l'amara spie
gazione di Domenico Palermo, 
del Tribunale del minori di Ca
tania - questi giovani del quar
tieri abbandonati subiscono la 
pressione della criminalità or
ganizzata che propone, ma 
quasi sempre impone i suoi 
modelli di comportamento». 

Come sfondo e matrice di que
sta situazione, i giudici minorili 
segnalano la prassi ammini
strativa deviarne con la priva
tizzazione illecita delle risorse 
pubbliche: un forte abbassa
mento del livello di controllo: 
la ricerca di intese fra coloro 
che abusano e la malavita or
ganizzata. E la pax mafiosa ha 
prodotto come conseguenza 
un .ìbbassamento del livello di 
investigazione, tanto che in 
dieci anni la questura di Cata
nia si è trovala 600 uomini in 
meno». 

Il nuovo codice di procedu
ra penale, che impedisce la 
carcerazione dei minori prima 
del processo, privilegiando e 
sostituendo con una rete di 
servizi e strutture sociali il car
cere minorile, rischia di far di
ventare i minori ancora di più 
la manodopera prescelta da 
mafia, 'ndrangheta e camorra? 
Il giudice Federico Palomba e 
Luigi Fadiga, del ministero di 
Grazia e giustizia, sono ottimi
sti ed insistono sulle novità po
sitive introdotte, che a loro av
viso dovrebbero essere estese 
a tutta la giurisprudenza. Molto 
più prudente invece il giudice 
del Tribunale di minori di Na
poli, Melila Cavallo. -In teoria 
non ho obiezioni. Il nuovo pro
cesso funziona proprio per 
quella rete di servizi e strutture 
sociali che prevede. Ma a Na
poli, nel Sud, dove stanno? 
Non è un mistero che non esi
ste niente del genere. E delle 
novità del nuovo codice alla fi
ne resta solo l'impunità. Che 
Invece di proteggere I minori, 
nel Sud, paradossalmente li 
espone ancora di più al rischio 
di essere arruolati dalla crimi
nalità organizzata», è la disar
mante costatazione del giudi
ce napoletano. " r~ 

Lo scienziato 
e il cantante 
i personaggi 
più ammirati 

• I CASncuONCELLO. Ragio
nevoli, saggi, maturi. Sembra 
Suesto l'idcnlki". dei ragazzini 

ai nove agli 11 anni, che 
emerge dal questionario su >i 
nuovi eroi dell'immaginario in
fantile». Il coordinamento ge
nitori democratici ha intervi
stato 23.803 bambini di 4», 5* 
elementare e prima media. In 
equilibrio tra l'essere e l'appa
rire, la loro anmirazionc va sa
lomonicamente allo scienziato 
e al cantanti; che ottengono 
entrambi il 2!l% delle preferen
ze; divisi fra il possesso e la co
noscenza, privilegiano, fra Ire
gali, la Ferrati (29%) e un bi
glietto acreo por il giro del 
mondo (27%). Ma quando 
dall'ammirazione verso gli altri 
sono chiama"! a scegliere il lo
ro futuro, non hanno dubbi: 
vogliono vivere sotto le luci 
della ribalta. Ammirano lo 
scenziato mi non vogliono 
studiare per diventarlo. I ma
schi vogliono' face i calciatori, 
le femmine le fotomodelle. A 
dispetto del -sogno dei genito
ri», appena 18% sceglie per il 
futuro «un posto fisso», molti di 
più quelli che preferiscono un 
lavoro che Insci «tempo libe
ro». 

Equilibrati, saggi, animati da 
buoni sentimenti, chiamati a 
giudicare il tossicodipendente, 
;« maggioranza (3S%) sceglie < 

DALLA NOSTRA il NVI ATA 

la definizione «urioche ha pro
blemi» e scarta (la ndica solo 
l'8%) quella di «delinquente». 
Sono tutti convinti (74%) che 
chi sta in camere mafioso, 
drogato, ladro, non :leve uscir
ne. E se proprio qi lalcuno va 
scarcerato, allora ucelgono il 
lossicodipendeiile. Sia al Nord 
che al Sud, forse miche per la 
potenza della Piovm televisiva, 
danno un giudizio durissimo 
del mafioso: un «TU dcle assas
sino» (61%) e «uno che cor
rompe gli altri». f juiurdano con 
grande benevolenza verso i 
politici, il 40% li giudica come 
coloro «che vogliono aiutare 
gli altri», piuttosti i ci le •coman
dare» (28%) o f.ire i «propri in- • 
teressi» (19%). 

Le loro rispose s,ul mondo 
che li circonda siano presso
ché identiche Ira maschi e 
femmine. Ma la dillerenza ses
suale si avverte Ione quando 
sono chiamati ad esprimere 
sogni e desider. Chi vorresti 
per amico? I moschi Rambo e 
Batman, le (cminirc Lassie e 
Topolino. «Questi bambini 
non sono mai moderni - spie
ga Matilde Calla-i Olili, senatri
ce pei e docente* di antropolo
gia culturale all'Università di 
Bologna - se pi T irodemo in
tendiamo ciò che n aperto al 
nuovo, ciò clxr intravede'il 

cambiamento, il miglioramen
to. Scelgono per il proprio fu
ture! i mestieri più etichettati 
come "maschili", come i cal
ciatori e i piloti, e come "fem
minili", come le fotomodelle». 
Per Matilde Callari Galli, i dati 
offerti dal questionario sono 
quindi «assai deprimenti: mi 
sembra che una coltre omoge
nea li copra, e che essi docu
mentino l'azione pervasiva e li
vellante dei mezzi di comuni
cazione di massa». La vera 
agenzia di formazione cultura
le, quindi, intomo alla quale si 
creano tendenze ed orienta
menti, su cui poi si organizze
ranno comportamenti ed aspi
razioni collettive, sono i mass 
media, In particolare la tv. La 
famiglia e la scuola sembrano 
avere un peso davvero irrile
vante nella formazione dei 
bambini. «È proprio su questo 
che occorre riflettere. Perché è 
questo il problema della socia
lizzazione contemporanea: in
dividuare dove 11 giovane indi
viduo - conclude la Callari 
Galli - può trovare stimoli dif
ferenziati, materiali didattici 
ch>* lo educhino alla comples
sità della realtà che prima o 
poi si troverà a dover affronta
re. E che gli apparirà Incom
prensibile, estranea, a fronte di 
questa immagine semplificata 
ed unitaria». u C.Ro. 

•. Sollecitato da un pretore di Firenze uh nuovo giudìzio di costituzionalità 
A Padova accolto il ricorso presentato da uri gruppo di genitori 

L'ora di religione torna all'Alta corte 
La parola passa alla Corte costituzionale. A distanza 
di un anno dalla prima sentenza, che ha sancito la 
piena facoltatività dell'ora di religione, l'Alta corte, 
chiamata nuovamente in causa da un pretore di Fi
renze, dovrà stabilire se il ministero della Pubblica 
istruzione ha o no ii diritto di obbligare a restare a 
scuola chi non se ne avvale. A Padova, intanto, un 
altro pretore ha dato ragione ai genitori. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

ME ROMA. L'ora di religione 
sarà nuovamente giudicata 
dalla Corte costituzionale. Lo 
ha deciso, ritenendo «non ma
nifestamente infondate» le 
obiezioni di Incostituzionalità 
formulate da un gruppo di ge
nitori di Firenze, il pretore Fer
nando Sergio, lo stesso che. 
con un'analoga disposizione, 
provocò la prima sentenza del-

I l'Alta corte, quella dell'11 apri

le 1989, che sancì la piena fa
coltatività dell'insegnamento 
confessionale e il conseguente 
diritto, per gli studenti che de
cidono di non avvalersene, di 
uscire da scuola durante l'ora 
di religione. 

Un diritto, però, ostinata
mente negato dal ministero 
della Pubblica istruzione. E 
proprio per questo i genitori di 
alcuni alunni della scuola me

dia «Arnolfo di Cambio-Beato 
Angelico» e dell'elementare 
«Giovanni XX11I» di Firenze si 
sono appellati al pretore, rite
nendolo illegittimo e lesivo dei 
dinlti costituzionali dei loro fi- > 
8 " . ' -'i • ' '• 

Non solo: la ' collocazione 
dell'ora di religione all'Interno- . 
dell'orario scolastico comune 
a tulli gli studenti • sostengono 
i genitori nel loro ricorso-com- ' 
porta da un lato una discrimi
nazione nei confronti dei non 
awalentisi, e dall'altro una ri
duzione effettiva dell'orario di ' 
insegnamento curricolare per 
tutti. Al fondo, ancora una vol
ta, è la questione se, in base al 
nuovo Concordato, l'insegna
mento della religione cattolica ' 
debba essere considerato (co
me sostiene il ministero della 
Pubblica istruzione) parte in
tegrante del curriculum scola

stico • fatto salvo il diritto di 
ognuno di non avvalersene - e 
quindi inscri-o «. pieno titolo 
nell'orario settimanale, o se 
(come la Corte costituzionale 
ha già sancito un anno fa) , 
debba essere considerato un 
insegnamento aggiuntivo, che 
lo Stato ha si l'obbligo di offri
re, ma dal qjale non può di
scendere alcun obbligo per chi 
decide di noni avvalersene. 

Il pretore, n sostanza, chie
de alla Corte costituzionale di 
chiarire se lo «stato di non ob
bligo» sancitc< dalla stessa Cor
te e compatibile con il divieto 
di uscire da s:uola durante l'o
ra di religione e con la colloca
zione dell'insegnamento reli
gioso al''inteino dell'orario ob
bligatorio per tutti: e se, per 
quanto rigua-da la scuola ele
mentare, é compatibile con i 
principi di liliertii la riduzione 

di due ore dell insegnamento 
curricolare per (tir posto a 
quello confessic naie. 

L'ordinanza del pretore di 
Firenze - é il parew del segre
tario della Cgil'Scuola, Dario 
Missaglia - é «di grande rilievo 
perché riconsefiii.i alla giusta 
sede il chiarimento sull'ora di 
religione, anticipando la pre
vedibile sosperiiiiv'.i, da parte 
del Consiglio di .Suso, della re
cente sentenza :iel Tar del La
zio» che aveva acolito il ricor
so di alcuni gei iteri contro il 
divieto di usciri!' ca scuola e 
consentirà di rimuovere «ille
gittimità e discriminazioni arti
ficiosamente [Totirattcsì per 
cinque anni». Il Consiglio di 
Stato, in effetti, ivrt'bbe dovuto 
pronunciarsi lo '.corso 27 apri
le, ma a causa d all'assenza de
gli avvocati ha rinviato al 18 

maggio l'esame del ricorso 
presentato dal ministro della 
Pubblica istruzione, Sergio 
Matterello. E a questo punto 
sembra ovvio che lo stesso 

• Consiglio di Stato si rimetta al
ta prossima decisione della 
Certe costituzionale. Anche 
perché, in caso contrario, si 
potrebbe aprire un delicatissi
mo conflitto istituzionale. 

Quello di Firenze, comun
que, non é l'unico ricorso. Pro-
pro ieri, a Padova, il pretore 
Gijseppe Perillo ha accolto 
quello presentato dei genitori 
di alcuni alunni di diverse 
scuole elementari e medie del
la città veneta. Le doccioni cir
ca le assenze da scuola degli 
alunni • ha sentenziato il preto
re - «competono ai genitori che 
esercitano la patria potestà per 
i figli minori». 

Polemiche sulla caccia 

Dal Psi segnali confusi 
Per Fabbri il referendum 
si può evitare con la legge 

ANNA MORELLI 

MB ROMA Potrebbe venficar-
si un'interferenza ira la legge 
stilla caccia che la Camera si 
appresterebbe ad riprovare a 
temili fonali e il referendum. 
Di questi problemi di «correi-
tezz.1 costituzionali: e di costi
tuzionalità» i Verdi arcobaleno 
vorrebbero parlare col presi
dente della Reputblica. I sei 
(limitari della lettera ricorda-
no che la Corte di cassazione 
d w effettuare uni affronto tra 
l,i nuova legge e le norme og
getto i del relerendu n e può ac
culi-re che il referendum con
tinui ad aver corso, riferendo 
pi;r( alla nuova legijc il quesito 
C,i sottoporre al voi3 popolare. 
Il nuovo quesito deve essere 
poi oggetto di una nuova pro-
runoia di ammissibili!.} da par
ti: della Corte stessa. Questa 
complicata procedura com
porterebbe indeterminazione 
e ire ertezza sulla stessa formu
lazione da sottoporre al voto 
popolare, Analoga preoccupa
zione viene espressa da Fran
co Eassanini della 5 inistra indi-
p«;n lente che la imlinzza però 
a M. incili e a Ruffolo. Pur espri
mendo «vivo apprezzamento» 
per le posizioni «issunte dai 
due ministri sulla ruova legge 
stilili caccia. Bassanlni manife
sta a sua perplessità nel con
statare che proprio dal gruppo 
del Psi è partita ura proposta 
tendente ad evitare il referen
dum all'ultimo minuto. «È evi-
tìen'e a tutti - sostiene il depu
tato della Sinistra Indipenden
te - che a questo risultato si 
fiotiebbe pervenire solo con 
giau forzature regolamentari e 
rinunciando di fatto ad un se
rio confronto ps rlamentare 
sulle correzioni che gli stessi 
Martelli e Ruffolo ritingono ne
cessarie sul testo In discussio
ni:» Secondo Bassanini si ri
se filerebbe di avere una «pessi
ma legge», nonché 11 referen
dum, che si farcbl>e però su 
una nuova legge che «non può 
soddisfare le richieste degli 
MW-nila cittadini fitmatari del
la petizione popolare». Ma il 
presidente dei senatori sociali-
st, Fabbri, suWAucntl! ribadi
sce che «la Camera e ancora in 
([rado di compiere ! u questi te
mi una scelta non equivoca. Il 
alenato potrà rapidamente 
confermare il prerevedimcnto 
«•\ii.indo cosi li referendum*: 

Intanto il presidente del grup
po federalista europeo alla Ca
mera, Poppino Calderisi. invita 
i comitati promotori del refe
rendum a «ricorrere immedia
tamente alla Corte costituzio
nale, contro la commissione di 
vigilanza Rai per lo scempio 
perpetrato a danno del dintto 
dell'informazione dei cittadi
ni". 

Al ministro Ruffolo. nel frat
tempo, sono pervenute le indi
cazioni della commissione 
fauna del proprio dicastero, 
che si e nunita per espnmere 
un parere sul testo unificato, 
attualmente all'esame della 
commissione Agricoltura, e 
che andrà in aula giovedì pros
simo. Divieto assoluto dell'uc
cellagione: divieto di caccia 
nei parchi nazionali e nelle al
tre aree protette; possibilità da 
parte dei proprietari di territori 
destinali alla caccia di opporsi 
all'esercizio venatorie Di con
seguenza dovrà essere evitato 
ogni possibile equivoco fra 
norme nguardanti l'attività ve
natoria e norme riguardanti la 
tutela della fauna in generale. 
Queste costituiranno una leg
ge a parte, perché coinvolgo
no tutte le specie animali, sia 
vertebrati che invertebrati: la 
tutela della fauna deve espri
mersi soprattutto nella consi
derazione di mantenere unica
mente sul nostro territorio spe
cie e popolazioni autoctone: il 
comitato tecnico venalorio de
ve essere sostituito dalla com
missione fauna; il recepimento 
della direttiva comunitaria sul
l'avifauna deve costituire «tito
lo autonomo» della legge sulla 
caccia ed essere quanto più 
aderente allo spirito e alla let
tera della norma comunitaria. 
Inoltre vi deve essere un elen
co In positivo di specie caccia-
bill ed uno di specie commer
ciabili: tutte le altre specie so
no soggette a tutela integrale; Il 
calendario deve essere confor
me alla norma comunitaria e 
le eventuali difformità devono 
essere motivata da dati scienti
fici verificali dai ministeri del
l'Ambiente e dell'Agricoltura. 

.Infine la caccia deve essere 
consentita solo in ambiti terri
toriali definiti e le sanzioni per 
i contravventori alla legge do
vranno essere particolarmente 
severe. e 

Gravi danni da siccità 
La crisi idrica fa scendere 
la produzione agricola 
Pericoli per il bestiame 
M ROMA Noncstante la 
pieggia che continua a cadere 
ani'he in questi giorni, la situa
zione idrica nelle campagne 
del Mezzogiorno e .incora a li
vello dell'emergenza. In un 
rapporto predisposto dalla 
Confagricoltura si afferma che 
••gh incrementi dell;, disponibi
lità idrica sono ancora troppo 
ridotti per soppenic alle esi
genze dell'agricoltura mendio-
nale». 

Ecco la mappa delle conse
guenze della crisi idrica. Ce
rcali: si prevedono consistenti 
cali di produzione, considera
le' che in Sardegna, nell'anna
ta 1988-89, con una situazione 
degli invasi miglior: di quella 
attuale, si e prodotio il 65 per 
cento in meno di orzo e avena. 
il 70 percento in meno di gra
no duro e il 95 per cenlo in me
no di riso. 

Colture orticole: a nchc qui si 
p-i vedono danni ingenti; sal

vate miracolosamente le semi
ne, serve adesso, per soddisfa
re le esigenze estive, una mag
giore disponibilità idrica che 
purtroppo non c'è. Pascoli: 
prati e erbai impoveriti e man
canza d'acqua per abbeverare 
il bestiame si traducono in 
oneri pesanti per gli alleva
menti, costretti a ricorrere al 
repcnmento di foraggi e ac
qua. 

Alla fine di gennaio gli invasi 
di Puglia, Campania e Basilica
ta contenevano acqua per il 
12,8 percento delle loro capa
cità, con una riduzione del 30 
per cento rispetto a due anni 
prima. In Calabria la riduzione 
toccava punte del 90 per cen
lo. Più drammatica la situazio
ne nelle isole: in Sicilia gli Inva
si erano pieni solo per il6,3 per 
cento; in Sardegna l'invaso più 
grande, il Flumcndosa, conte
neva appena lo 0,9 per cento 
di acqua. 

Mercoledì il Parlamento europeo discuterà diverse risoluzioni 

urinare la follia dell'Expo 
Lega ambiente attacca D 

S'inasprisce la battaglia per o contro l'Expo 2000 a 
Venezia. Si avvicina, infatti, la data del 14 giugno, 
quando il Bie (Bureau intemazionale des exposi-
tion) di Parigi sceglierà la sede espositiva tra tre 
candidate: la città italiana. Toronto e Hannover. Ieri 
la Lega ambiente ha tenuto il suo direttivo proprio 
in laguna e non ha fatto mancare attacchi durissimi 
a De Michelis, sponsor dell'Expo a Venezia. Realac-
ci: «Un ministro ignorante e rozzo». 

C 3 VENEZIA La battaglia tra 
chi e prò e contro l'Expo 2000 
a Venezia si fa sempre più in
candescente. Mercoledì pros
simo il Parlamento europeo di
scuterà le risoluzioni presenta
te dai Verdi, dalla Sinistra unita 
(Pei), dai liberali democratici, 
dai conservatori e da un de
mocristiano, che giudica, sia 
pure con sfumature diverse, 

•una catastrofe ecologica» la 
proposta di assegnare alla città 
lagunare la mesa manifesta
zione. Ma al Parlamento euro
peo dovrebbe delincarsi una 
maggioranza contraria alla 
scelta di Venezia. E quanto af
fermano I dirigenti della Lega 
ambiente che ieri hanno tenu
to il loro direttivo proprio In la
guna. L'eurodeputato verde, 

Virginio Bellini, intervenuto 
con i dirigenti della Lega ad 
una conferenza stampa, na di
chiarato che a Strasburgo do
vrebbe esserci una maggioran
za contraria a De Michelis, 
sponsor di Venezia. E contro il 
ministro degli Esteri, che per 
questa sua campagna promo
zionale ha utilizzato tutte le ar
mi possibili, si e scagliato con 
particolare violenza il presi
dente della Lega. «Un ignoran
te e rozzo», lo ha definito Er
mete Realaccl. Il ministro degli 
Esteri si comporta cosi - ha 
detto Realaccl - quando affer
ma che bisogna attendere i 
progetti attuativi per sapere se 
l'Expo sarà in linea con le di
rettive Cee in materia ambien
tale. 

Durante la conferenza stam
pa sono state fomite anche al
cune cifre, allarmanti. Cristia

no Casparetto, Stefano Boato, 
ex assessore all'urbanistica, e 
Antonio Casellati, ex sindaco 
di Venezia, hanno parlato di 
167mila visitatori al giorno per 
Venezia durante l'Expo, prati
camente come per un concer
to dei Pink Floyd al giorno; con 
punte di 450mila turisti, un di
sastro di proporzioni incalco
labili. Dei risultati negativi, del 
resto, già sono tangibili. Ga-
sparotto ha denunciato che da 
quando De Michelis sponsoriz
za Venezia i prezzi delle abita
zioni sono lievitati del 20. 30%. 
Ma questo è solo un aspetto 
minimo di ciò che potrebbe 
accadere. Renata Ingrao, se
gretaria della Lega, ha ricorda
to il rovinoso impatto ambien
tale che avrebbero i progetti 
del «magnete attrattivo» da co
struire in laguna, con migliaia 
di imbarcazioni che fanno la 

spola con decine di pontoni 
galleggianti; o le gigantesche 
infrastrutture che dovrebbero 
collegare le isole alla terrafer
ma: o il Iole progetto della 
metropolitani subacquea. 
Uno scempio senza pari. «Que-
sta citta - ha concluso Ingrao -
appartiene ron solo alrltalia 
ma a tutta l'Europa. Salvarla 
quindi e uni sfida europea. 
Che va rilanc ata e vinta, realiz
zando al coniarlo dell'Expo, il 
parco dellt. I.iguna, ridando vi
ta alla cil'i stotica, riqualili-
cando il turismo, recuperando 
l'inestimabile patrimonio mo
numentale ed architettonico». 
Infine Real »c :i: «Se il Bie vorrrà 
prendere una decisione re
sponsabile tanto meglio. Altri
menti toccherà al governo Ita
liano far valere il diritto alla vita 
della città fotse più amata e di 
sicuro più minacciata d'Euro
pa». 

Giudizi contrastanti dopo il voto alla Camera 

Dubbi anche nella mag 
sulla legge «antidroga» 
• • ROMA «La battaglia con
tro la droga non è .incora nep
pure iniziata. Chi oggi canta 
vittoria per una li'gge pastic
ciata, o addirittura pretende di 
scrivere nuovi e mandamenti. 
probabilmente tini sa cosa 
succederà quante: la legge do
vrà essere applicala». Il segre
tario nazionale del le Acll, Luigi 
Bobba, è moltoiriiico nei con
fronti del disegno di legge go
vernativo sulla cinga che, ap
provato venerdì d illa Camera, 
dovrà ora tomari1:. 11 Senato per 
la definitiva i>|: prefazione. 
Bobba ha anele annuncialo 
l'intenzione delle /idi di creare 
il cartello «Educire non puni
re», un osservati ir o nazionale 
di verifica de.replicazione 
della legge. 

Di parere e inpletamente 
diverso, ovviamente, la de Ro

sa Russo Jcrvoltno, ministro 
pc r gli Affari sociali e coautrice 
del disegno di legge. «La legge 
- senve oggi sul Popolo - è 
uro strumento buono e neces
sario», che fornisce garanzie di 
tipo istituzionale, politico, so
ciale e finanziario. Ma «il lavo
ro più difficile» deve ancora ve
nire, perché - ammette - -nes
suno si illude che, una volta 
approvala, i problemi siano ri
soni». 

Chi sembra non nutrire al
cun dubbio è II responsabile 
del Psi per i problemi dello Sia
lo, Salvo Andò, secondo il qua
le la legge costituisce un im
portante successo politico per 
quanti, in questi anni, si sono 
battuti contro la cultura e la le
gislazione della modica quan
tità». In un articolo pubblicato 
Ofigi AaWAuantH, Andò accusa 

Sii oppositori delUi legge di 
awr consentito e i e «nuovi 
ci ii. mi e nuovi profitti affluisse
ro nel giro del narcotraffico» e 
sostiene che «dall'altra parte 
nsn c'erano né i dragati né le 
loro famiglie. C'erano solo co
loro che intendevano e inten
dano, o per calco o politico 
Cianno fatto anche un partito, 
qjc-llo dcll'antlproibizioni-
sir.o) o per egoismo, contrab
bandare per diritto eli libertà la 
pcssibilità di drogarsi e di 
spacciare droga, polendosi av-
v.i.erc dello scudo protettivo 
ollorto appunto da una legge 
dello Stato». Andò :,i dice poi 
ntn spaventato da un eventua
le referendum abrogativo (lo 
vorrebbe proporre Democra
zia proletaria) che la stessa 
Risso Jervolino liquida con 
ura battuta. 

Nella maggioranza, però, 
non tutti condividono le mede
sime certezze. «Il provvedi
mento - dice II segretario del 
Psdi, Antonio Cariglla - ha un 
senso se all'imperativo della 
legge corrisponderà l'efficien
za dello Stalo. Altrimenti que
sta vittoria si risolverà in un en
nesimo scacco per le nostre 
istituzioni». Canglia si chiede 
tra l'altro quanto tempo dovrà 
passare prima che siano rea
lizzate le strutture «per ricevere 
tossicodipendenti e malati di 
Aids» (una questione posta 
anche dal de Claudio Vitalo-
ne) e annuncia che il Psdi pre
senterà una proposta di legge 
per utilizzare associazioni 
d'arma, carabinieri e politiziot-
ti in congedo -per organizzare 
un controllo antidroga nelle 
scuole e nel posti di lavoro». 

8 l'Unità 
Domenica 
13 maggio 1990 


